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Alla
Direzione generale ABAP
Servizio V – Tutela del Paesaggio
mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 
piero.aebischer@beniculturali.it 

Servizio II – Scavi e tutela del patrimonio 
archeologico

Servizio III – Tutela del patrimonio storico,
artistico e architettonico

e, p.c., 
alla Soprintendenza ABAP per la città 
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano 
e Sud Sardegna
mbac-sabap-ca@mailcert.beniculturali.it 

OGGETTO: Ballao e Armungia (SU) – Progetto di un impianto eolico denominato “BRUNCU ‘E NIADA” composto
da 14 turbine da 6 MW ciascuna, per una potenza complessiva di 92,4 MW e relative opere connesse.
Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia e Ulassai (NU), aree contermini ex D.M. 10/09/2010 e viabilità di accesso al sito
del progetto.
Proponente: Econergy Project 2 S.r.l.
Parere endoprocedimentale nell’ambito della procedura riferita al D.Lgs 152/2006 – VIA
Rif. vs. nota prot. n. 15476 del 07/05/2021 – Ns. prot. n. 6768 del 10/05/2021

Con riferimento al progetto in argomento, visti i relativi elaborati progettuali, lo Studio di Impatto Ambientale,
la Relazione paesaggistica e la Relazione archeologica redatti dal proponente, consultati per il tramite della
piattaforma web dedicata del Ministero della transizione ecologica, al seguente indirizzo:
www.va.minambiente.it => sezione “Procedure” => “Procedure in corso” => paragrafo “Valutazione Impatto
Ambientale” => “Progetti” => “Progetto per la realizzazione di un impianto eolico, ai sensi dell'art.23 del D.Lgs
152/2006,  costituito  da  14  aerogeneratori,  ciascuno  di  potenza  nominale  pari  a  6,6  MW,  e  dalle  opere
necessarie di connessione alla RTN, per una potenza complessiva di 92,4 MW, da realizzarsi nei Comuni di
Ballao (SU) e Armungia (SU)” 
e facendo seguito alla richiesta di codesta Direzione Generale, si comunicano le valutazioni di competenza in
ottemperanza  alla  Circolare  della  DG  PBAAC  n.  5/2010  del  19/03/2010,  “Procedure  di  competenza  della
Direzione Generale PBAAC in materia di tutela del paesaggio – Indicazioni operative per il coordinamento degli
Uffici centrali e periferici”.
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Il progetto prevede l’installazione di  14 WTG di grande taglia (altezza massima misurata al mozzo di 135 m e
diametro massimo del rotore di 170 m, per un’altezza massima di 220 m) nel territorio di Ballao (SU), con ulteriori
lavorazioni  (tra cui opere di infrastrutturazione elettrica per distribuzione e trasporto di energia in cavidotto
interrato) che coinvolgono anche il contermine territorio comunale di Armungia (SU). Entrambi i territori ricadono
nella competenza territoriale della consorella Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Cagliari e le
province di Oristano e Sud Sardegna.
Come appena ricordato e come anche evidenziato nella richiesta di parere endoprocedimentale della superiore
DG, benché sia prevista la localizzazione delle opere principali e connesse nei comuni di Ballao e Armungia, il
progetto di cui trattasi risulta interessare con le relative aree contermini definite ai sensi del D.M. 10/09/2010 i
territori di Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia e Ulassai (di competenza della scrivente Soprintendenza), come anche
la viabilità di accesso al sito di progetto a partire dal  porto di Arbatax,  nel  comune di Tortolì,  ugualmente
ricadente nella competenza territoriale di questo Ufficio.

ALLEGATO A
Area Funzionale Patrimonio Archeologico

In riferimento all’area vasta,  così  come definita ai  sensi  del  D.M. 10/09/2010,  sono stati esaminati i  relativi
elaborati, resi disponibili dal committente nell’ambito del procedimento VIA di cui trattasi per l’impianto eolico
“BRUNCU ‘E NIADA” ed analizzati in relazione al territorio di competenza di questo Ufficio: 
1. Relazione tecnica generale (Elaborato VIA-WIND_REL001);
2. Relazione archeologica (Elaborato VIA-WIND_REL036);
3. Carta archeologica (Elaborato VIA-WIND_ELB028c);
4. Relazione interventi su viabilità di trasporto turbine (Elaborato VIA-WIND_REL046).

La documentazione tecnica di cui ai punti 2 e 3 è stata elaborata dal dott. Fabrizio Delussu, in possesso dei
requisiti di legge.
Sono  stati  altresì  esaminati  gli  inquadramenti  cartografici,  le  planimetrie,  le  varie  relazioni  tecniche  e
specialistiche, la documentazione fotografica, la cartografia relativa all’assetto storico-culturale e agli stralci del
vigente Piano Paesaggistico Regionale.

A.1 Situazione vincolistica dell’area oggetto di intervento  
A.1.1 Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (artt. 10 e 45) gravanti sia nelle aree
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero nelle sue immediate vicinanze
Considerando il  buffer di 11.000 m (risultante dall’altezza del WTG,  comprensiva di mozzo e raggio rotore e
corrispondente a 220 m, moltiplicata per 50 volte), così come previsto dalle indicazioni contenute nell’Allegato 4
del Decreto Interministeriale del 10 settembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti  rinnovabili”,  si  segnalano  le  aree  di  seguito  elencate,  sottoposte  a  specifico  provvedimento  di  tutela
emanato ai sensi del D.Lgs 42/2004 e della legislazione precedente (L. 1089/1939 e D.Lgs 490/1999).

Perdasdefogu:
Nuraghe Monte S’Orcu Tueri, tutelato con D.M. del 05.07.1963:
distanza da aerogeneratore WTG001: 6400 m circa in direzione NE;
distanza da aerogeneratore WTG002: 6400 m circa in direzione NE;
distanza da aerogeneratore WTG010: 6400 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG011: 6200 m circa in direzione N.

Grotta Tueri, tutelata con D.C.R. n°138 del 06.11.2014, 
distanza da aerogeneratore WTG001: 6500 m circa in direzione NE;
distanza da aerogeneratore WTG002: 6500 m circa in direzione NE;
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distanza da aerogeneratore WTG010: 6500 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG011: 6300 m circa in direzione N.

Struttura nuragica n°3 in loc. Is Clamoris, tutelata con D.C.R.  n°28 del 25.06.2015
distanza da aerogeneratore WTG001: 5700 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG002: 6000 m circa in direzione N;
distanza da aerogeneratore WTG010: 6600 m circa in direzione NW;
distanza da aerogeneratore WTG011: 6200 m circa in direzione NW.

A.1.2 Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle procedure di cui
all’articolo 12)
Non è possibile accertare la presenza di beni archeologici di proprietà pubblica nell’area vasta.
Si chiede pertanto di integrare l’elenco di tali beni e a tale scopo si rinvia al paragrafo A.3, punto 2, lett. a).

A.1.3 Vincoli o previsioni vincolanti derivanti da norme di piano paesaggistico, piano regolatore ovvero di altri
strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela dei beni archeologici
All’esito dell’esame della documentazione presentata, in base alle verifiche d’archivio, nell’area vasta all’interno
della  quale si  colloca il  parco eolico in esame ricadono numerosi  beni  archeologici individuati come tali  nel
“Repertorio  del  mosaico  dei  beni  paesaggistici  e  identitari”,  tipizzati e  individuati dal  vigente  strumento  di
pianificazione paesaggistica regionale. Gli stessi vengono individuati nell’elaborato denominato “Area vasta” (VIA-
WIND_ELB030),  mediante  semplice  sovrapposizione della  cartografia regionale di  riferimento, senza ulteriori
indicazioni.  
Di seguito si elencano i beni presenti all’interno del “Repertorio del mosaico dei beni paesaggistici e identitari”
tipizzati e individuati dal PPR.

Territorio comunale di Perdasdefogu:
Nuraghe Truncone (BUR 2735)
Nuraghe Arras (BUR 2734)
Nuraghe Perduxeddu (BUR 2740)
Nuraghe San Pietro (BUR 2738)
Nuraghe Prediargiu (BUR 2737)
Nuraghe Trutturis (BUR 2739)

Territorio comunale di Ulassai:
Nuraghe Cea Usasta (BUR 2982)
Nuraghe Comida Gavoni (BUR 2936)
Nuraghe Florentina (BUR 2987)
Nuraghe Laccheddu (BUR 2986)
Nuraghe Santa Maria (BUR 2985)
Nuraghe Forru (BUR 2983)
Nuraghe Sa Cresia (BUR 9237)

Territorio di Jerzu (isola amministrativa di Baccu Perdosu)
Nuraghe Orta sa Mola (BUR 2256)
Nuraghe di Scuriu (BUR 2248)

In relazione agli altri strumenti di pianificazione (come ad esempio Piani Urbanistici Comunali adeguati al vigente
PPR), presenti in maniera liminare nel territorio ricadente all’interno dell’area vasta, si rinvia al paragrafo A.3,
punto 2, lett. b).
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A.2 Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell'intervento
A.2.1 Verifiche condotte sulla Carta del rischio archeologico allegata al progetto (D.Lgs 50/2016 art. 25)
Si evidenzia che nella documentazione riguardante l’area vasta definita dal parco eolico oggetto di valutazione
ricadono numerosi beni archeologici. Questi vengono indicati sommariamente nell’elaborato VIA-WIND_ELB030
(“Area vasta”), senza ulteriori specifiche, come illustrato al punto precedente.  Oltre a ciò, si  segnala che nella
carta  archeologica  richiamata  in  premessa (Elaborato VIA-WIND_ELB028c)  viene  preso in  considerazione un
buffer di soli 5 km, contrariamente alle previsioni di cui al D.M. 10/09/2010.
Per una più compiuta analisi dell’impatto del nuovo progetto sul patrimonio archeologico presente nell’area vasta
e per valutare le potenziali ricadute anche in termini di impatto cumulativo, in considerazione della presenza di
parchi eolici già in esercizio e in corso di reblading (Parco eolico “Maistu”, tra i comuni di Ulassai e Perdasdefogu)
o in progetto (Parco eolico “Boreas” in territorio di Jerzu, per cui la scrivente Soprintendenza ha fornito il proprio
contributo istruttorio in sede di parere endoprocedimentale con nota prot. 4053 del 22.03.2021; Parco eolico
“Abbila”, in ampliamento all’esistente Parco eolico “Maistu”, per cui la relativa istanza di Valutazione di Impatto
Ambientale  risulta  sospesa),  si  rende  necessario  indicare  nella  Relazione  archeologica  gli  ulteriori  beni
archeologici ricadenti all’interno dell’area vasta e che non sono oggetto di vincolo o previsione vincolante in base
a norme vigenti di settore o a strumenti di pianificazione relativi alla individuazione e tutela dei beni archeologici.
A tale scopo si rinvia al paragrafo A.3, punto 2, lett. c).

A.3 Richieste di documentazione integrativa  
Alla luce di quanto finora esposto si chiede che la documentazione del SIA e del progetto, nelle relative parti, sia
integrata secondo le specifiche di seguito indicate:

1. Integrazione della documentazione d’archivio mediante consultazione dell’archivio della Soprintendenza in
relazione ai comuni di Perdasdefogu, Jerzu, Tertenia e Ulassai;

2.  Integrazione  della  Relazione  archeologica  con  puntuale  indicazione  ed  elencazione  di  tutti  i  beni
archeologici ricadenti all’interno del  buffer previsto dal Decreto Interministeriale del 10 settembre 2010.
Dovranno essere elencati:

a) i  beni archeologici ricadenti in proprietà pubblica e quindi tutelati  ope legis ai  sensi dell’art. 10,
comma 1 del D.Lgs 42/2004;

b) i beni tutelati in base a norme di piano paesaggistico, piano regolatore ovvero di altri strumenti di
pianificazione relativi alla individuazione e tutela dei beni archeologici;

c)  gli  ulteriori  beni  ricadenti all’interno  della  c.d.  area  vasta,  che  non  sono  oggetto  di  vincolo  o
previsione vincolante in base a norme vigenti di settore o a strumenti di pianificazione relativi alla
individuazione e tutela dei beni archeologici, ivi comprese le eventuali segnalazioni di ulteriori beni
archeologici  o  di  scoperte  fortuite  presenti  nell’area  vasta  e  desumibili  dall’analisi  delle  fonti
bibliografiche, cartografiche e d’archivio.

A.4 Conclusioni relative al patrimonio archeologico  
In attesa di ricevere le integrazioni sopra emarginate il parere rimane sospeso.
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ALLEGATO B
Area Funzionale Patrimonio Architettonico – Area funzionale paesaggio

B1. Situazione vincolistica dell'area oggetto di intervento

B1.1 Beni Paesaggistici
B1.1.a. Indicazione degli estremi dei decreti di dichiarazione di notevole interesse pubblico:

Come già  indicato nelle  premesse del  presente parere,  l’area di  installazione delle  turbine eoliche non
ricade direttamente nei territori di competenza di questa Soprintendenza ma in quello della Soprintendenza
ABAP per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.
Non si segnala la presenza di alcun decreto di dichiarazione di notevole interesse pubblico insistente sulle
aree interne al buffer di 11km, di cui al DM 10/09/2010, nei territori di competenza dello scrivente Ufficio.
Si comunica che a circa 20 km dal sito di installazione delle turbine si trova l’area dichiarata di notevole
interesse pubblico con DM 27/08/1980 “Gairo (Gairo, Cadedu) – Area costiera”.

B1.1.b. Aree vincolate ope legis ai sensi dell'art. 142 del Codice:
Nulla da riferire. L’intervento ricade nel territorio di competenza della Soprintendenza ABAP per la città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.

B1.1.c. Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti:
Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato con Decreto del Presidente della Regione 7 settembre 2006,
n. 82.
L’area di intervento risulta esterna rispetto agli ambiti individuati dal PPR, ma in prossimità dell’Ambito 24
“Salto di Quirra”.

B1.1.d. Norme di Attuazione del Piano Paesaggistico gravanti nell'area d'intervento:
Nulla da riferire. L’intervento ricade nel territorio di competenza della Soprintendenza ABAP per la città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.

B1.1.e.  Presenza  nell’area  di  intervento  e/o  nell’area  vasta  oggetto del  SIA  di  altri  beni  tutelati  dai  piani
paesaggistici:

Nell’area vasta del SIA, entro il buffer di 11km dal sito di installazione delle turbine, sono presenti i seguenti
beni paesaggisti, individuati dal PPR ai sensi degli artt. 6, 47 e 48 delle NTA:

Beni paesaggistici di natura architettonica:
Chiesa di S. Pietro Apostolo (Perdasdefogu) – Codice BUR 1644
Chiesa di S. Sebastiano (Perdasdefogu) – Codice BUR 1645
Chiesa campestre del SS.mo Salvatore (Perdasdefogu) – Codice BUR 1643 

Beni paesaggistici di natura archeologica
Nuraghe Truncone (Perdasdefogu) – Codice BUR 2735
Nuraghe Arras (Perdasdefogu) – Codice BUR 2734
Nuraghe (Ulassai) – Codice BUR 2984
Nuraghe Florentina (Ulassai) – Codice BUR 2987
Nuraghe Santa Maria (Ulassai) – Codice BUR 2985
Nuraghe Perduxeddu (Perdasdefogu) – Codice BUR 2740
Nuraghe Forru (Ulassai) – Codice BUR 2983
Nuraghe Laccheddu (Ulassai) – Codice BUR 2986
Nuraghe San Pietro (Perdasdefogu) – Codice BUR 2738
Nuraghe Prediargiu (Perdasdefogu) – Codice BUR 2737
Nuraghe Trutturis (Perdasdefogu) – Codice BUR 2739

I fotoinserimenti sono stati prodotti solo per la chiesa del S.mo Salvatore di Perdasdefogu
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B1.1.f. Nuove proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico, regionali o ministeriali, in itinere, già
pubblicate all’Albo Pretorio comunale, per le quali, quindi, vige il regime di cui all’art. 146, comma 1 del Codice:

Non vi sono nuove proposte di dichiarazione di notevole interesse pubblico il cui procedimento risulti in
itinere.

B1.2. Beni architettonici
B1.2.a. Dichiarazioni di interesse culturale ai sensi della Parte II del Codice (art. 10 e 45) gravanti sia nelle aree
direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero nelle sue immediate vicinanze:

Non vi sono dichiarazioni di interesse culturale da segnalare nell’area in esame.

B1.2.b. Beni tutelati ope legis ai sensi dell’articolo 10, comma 1 (con indicazione dello stato delle procedure di
cui all’articolo 12 del Codice):

Nel buffer di 11km dal sito di intervento non sono noti beni tutelati ope legis diversi dai beni di natura
architettonica già elencati nel precedente par. B1.1.e.
Le procedure ai sensi dell’art. 12 non risultano avviate.

B2. Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell’intervento

B2.1. Beni paesaggistici
B2.1.a.  Indicazione  degli  elementi  relativi  alla  compatibilità  dell’intervento  con  il  contesto  paesaggistico
derivanti dalle analisi del SIA:

Il territorio dell’Ogliastra è particolarmente complesso, sia da un punto di vista morfologico che da un punto
di vista storico e culturale; tale complessità si riflette in una notevole ricchezza paesaggistica.
Da un punto di vista morfologico e naturale, il paesaggio ogliastrino si caratterizza per la compresenza di
montagne, pianure, coste sabbiose e rocciose. L’Ogliastra è una delle regioni storiche sarde che nel tempo
ha maggiormente conservato il proprio carattere naturale e selvaggio, a tratti perfettamente incontaminato
o caratterizzato da una debole presenza umana.
In Ogliastra non vi sono grandi centri abitati. I paesi che punteggiano il territorio, in modo piuttosto rado,
hanno solitamente una struttura urbana semplice,  incentrata  su  pochi  edifici  pubblici,  e  guardano alla
campagna, con la quale stabiliscono intime correlazioni.
Le principali modificazioni del paesaggio naturale sono avvenute in prossimità delle coste, in favore delle
attività legate al settore terziario. La rete infrastrutturale viaria esistente è essenziale.
In questo contesto, i  parchi eolici e gli altri  impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili,  la cui
presenza  è  ormai  un  dato  di  fatto  nel  paesaggio  di  questa  regione,  costituiscono  una  “anomalia”,
rappresentata  da grosse  infrastrutture che si  interfacciano con un territorio  che ha conservato in larga
misura i propri connotati naturali originari. L’affastellarsi di impianti tecnologici dal notevole impatto su vasti
territori (e per i quali risulta estremamente difficile predisporre misure di mitigazione realmente efficaci)
rischia di compromettere, se non di far perdere completamente, i valori naturali e culturali del paesaggio
che  ancora  si  conservano,  rappresentati  dagli  scenari  dell’agricoltura,  della  pastorizia  e  da  un  utilizzo
sostenibile e misurato delle risorse del territorio.
Si rappresenta infine che, tenuto conto degli impianti eolici già presenti nell’area, per i quali è previsto un
ampliamento o il reblading come meglio chiarito nel successivo punto B2.1.b, l’intero territorio del comune
di Perdasdefogu si sta trovando letteralmente cinto dalle infrastrutture per la produzione di energia eolica,
con ripercussioni sempre più forti sui valori paesaggistici e percettivi.

B2.1.b. Indicazione degli interventi collaterali a quello in esame già programmati ed autorizzati per la stessa
area, ovvero in itinere:

A circa 15 km dal sito di installazione delle nuove pale eoliche, tra i Comuni di Jerzu, Ulassai e Perdasfefogu
sono presenti ulteriori impianti eolici, per i quali sono previsti interventi di  reblading o di ampliamento,
anche per conto di società diverse, i cui effetti sul paesaggio si dispiegano almeno in parte sulle stesse aree
direttamente interessate dall’impianto in argomento.
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Si riporta di seguito un breve elenco degli atti di assenso della scrivente Soprintendenza, resi all’interno
degli ultimi iter che hanno portato all’attuale assetto del parco esistente di Ulassai-Perdasdefogu “Maistu”:

 Nota prot. 12957 del 30 agosto 2017: parere nell’ambito del procedimento di VIA, con richiesta di
modifiche progettuali;

 Conferenza  dei  servizi  sincrona  del  10  aprile  2018:  assenso  dell’Ufficio,  in  accoglimento  del
progetto, modificato secondo le prescrizioni date con la nota prot. n. 12957 del 30 agosto 2017;

 Nota prot. n. 7659 del 21 giugno 2018: parere favorevole nell’ambito del procedimento di VIA;
 Nota prot. n. 11446 del 20 settembre 2018: conferma del parere già espresso in sede di VIA;

Si segnala inoltre che, con la nota prot. n. 15333 del 24/04/2019, la Regione Autonoma della Sardegna –
Servizio di Tutela del Paesaggio e vigilanza Sardegna Centrale ha avviato il procedimento di autorizzazione ai
sensi dell’art.  146 del D.Lgs 42/2004 per il  reblading di 48 aerogeneratori del preesistente parco eolico.
Nell’ambito di tale procedimento è maturato il silenzio assenso da parte di questo Ufficio ed è stato quindi
confermato il parere favorevole proposto dalla Regione, acquisito al protocollo della Soprintendenza con
nota prot. n. 5121 del 02/05/2019.
Ancora,  con  nota  prot.  n.  2021/001  dell’11/01/2021  la  Soc.  Sardeolica  S.r.l.  ha  presentato  a  codesta
Direzione  Generale  l’istanza di  verifica  di  compatibilità  ambientale  (VIA),  ai  sensi  dell’art.  23  del  D.Lgs
152/2006 per la realizzazione di un “Impianto eolico denominato ‘Boreas’, composto da 10 turbine da 6 MW
ciascuno, per una potenza complessiva di 60MW e relative opere connesse”, da realizzarsi nei comuni di
Jerzu e  Ulassai.  Con la  nota  prot.  n.  MATTM.RU.U.16295 del  17/02/2021 Il  Ministero della  Transizione
Ecologica ha comunicato, ai sensi dell’art. 23 co. 4, del D.Lgs 152/2006, la pubblicazione sul proprio sito web
l’avviso e la documentazione progettuale relativa all’impianto “Boreas”.
Con la nota prot. n. 4053 del 22/03/2021, la scrivente Soprintendenza ha trasmesso a codesta Direzione
Generale il proprio contributo istruttorio in merito alla verifica di impatto ambientale del progetto “Boreas”.
Infine,  dall’esame  della  documentazione  trasmessa  per  la  valutazione  dell’impianto  eolico  “Boreas”,  è
emerso che per la stessa area esiste un ulteriore progetto, denominato “Abbila”, che prevede l’ampliamento
del parco eolico esistente tra Ulassai, Jerzu e Perdasdefogu. Agli atti di questo Ufficio non risultano ulteriori
informazioni in merito.

B2.1.c. Attestazione della conformità della Relazione Paesaggistica allegata al progetto al DPCM 12/12/2005.
La relazione paesaggistica allegata all’istanza risulta completa ai sensi del DPCM 12.12.2005, fatta salva la
necessità della sua integrazione sulla base di quanto richiesto con il presente parere.

B2.2 Beni architettonici
B2.2.a.  Analisi  sulla  compatibilità  dell’intervento  con  il  contesto  architettonico  e  in  particolare  con  i  beni
architettonici tutelati o vincolati presenti nell’area o nelle immediate vicinanze:

Sulla base della documentazione messa a disposizione di questo Ufficio, le opere non sembrerebbero in
grado di incidere negativamente, in modo diretto, sui beni architettonici oggetto di tutela.
Si ritiene tuttavia necessario un approfondimento riguardante i beni tutelati ope legis, con una migliore
individuazione di essi, come indicato al successivo punto B3.

B3. Richiesta di documentazione integrativa
Tutto ciò  premesso,  questa Soprintendenza,  al  fine di  poter  valutare compiutamente tutti gli  aspetti di
competenza ed esprimere il proprio parere endoprocedimentale, richiesto da codesta Direzione Generale,
ritiene necessario acquisire dalla società proponente la seguente documentazione integrativa:

 Al fine di verificare l’incidenza delle opere sui beni architettonici tutelati, si chiede una più precisa
individuazione  dei  beni  tutelati  ope  legis,  con  particolare  riguardo nei  confronti di  quelli  posti
all’interno del buffer di 11km dell’attuale parco eolico di Ulassai-Perdasdefogu e del parco eolico in
oggetto. In particolare, si ritiene necessaria l’individuazione dei beni situati al di fuori dei centri
abitati (architetture rurali di proprietà pubblica, chiese campestri, case cantoniere, fontanili ecc.).
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 Per ciascun bene di cui al punto precedente, si chiede di segnalarne gli estremi catastali, la data di
fabbricazione e ulteriori notizie storiche, ove reperibili.

 Considerata la presenza di altri parchi eolici, il cui buffer ex DM 10/09/2010 coinvolge, almeno in
parte, le stesse aree di influenza di “Bruncu ‘e Niada”, si  chiede di approfondire lo studio degli
impatti cumulativi degli impianti, tenendo conto anche degli sviluppi già progettati e ancora non
realizzati degli altri parchi. Si richiedono quindi elaborazioni grafiche-cartografiche, anche a scala
maggiormente dettagliata, con inserimento planimetrico dei beni tutelati di cui ai precedenti punti
e ulteriori fotoinserimenti, in particolare dal centro abitato di Perdasdefogu e dalle aree su cui sono
presenti i beni paesaggistici, e su cui si eserciterà l’impatto visivo di “Bruncu ‘e Niada” e degli altri
parchi.

Parere endoprocedimentale

Questo Ufficio, viste le richieste di integrazioni sopra esposte nelle sezioni A e B e al fine di poter esprimere il
proprio  parere,  rimane  in  attesa  di  conoscere  le  determinazioni  che  vorrà  assumere  in  merito  codesta
Direzione  Generale,  anche  alla  luce  del  contributo  istruttorio  della  Soprintendenza  ABAP  per  la  città
metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna.

I responsabili dell’istruttoria

Per la tutela del patrimonio archeologico
Dott. Enrico Dirminti

Per la tutela del patrimonio architettonico e paesaggistico
Arch. Sergio Cappai
Arch. Giuliana Frau

Il Soprintendente
Prof. Arch. Bruno Billeci

Firmato digitalmente
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